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Castelfranco Emilia, li 25 settembre 2012

Gruppo Consigliare

Lista Civica FRAZIONI e CASTELFRANCO


MOZIONE URGENTE del 25 settembre 2012

Oggetto: Cemento amianto eternit  ed emissione di provvedimenti 

Il Consiglio Comunale di Castelfranco Emilia

Premesso  che:

- L´amianto è un insieme di minerali del gruppo dei silicati. Tale materiale gode delle caratteristiche di incombustibilità, isolamento al calore, fonoassorbenza, flessibilità, inattaccabilità da parte degli acidi, filabilità. La pericolosità dell'amianto consiste nella potenziale cancerogenicità per l´apparato polmonare se il materiale che contiene amianto si trova in condizioni di friabilità con possibilità di dispersione di fibre nell'aria;

- decine di perizie medico legali ed inchieste penali, hanno dimostrato l’indubbia connessione fra il contatto con le particelle d’amianto e l’insorgere di patologie gravissime quali il mesotelioma pleurico;

- la scienza ha oramai dimostrato che, in presenza di condizioni predisponesti basta una sola fibra d’amianto per causare il mesotelioma, patologia che può stare in incubazione anche per vent’anni prima di manifestarsi;

- dai dati sanitari che periodicamente l'Ispesl raccoglie e diffonde attraverso il ReNaM, il Registro Nazionale Mesoteliomi, emerge che sono oltre 9.000 i casi di questo tumore censiti nel Registro Nazionale dal 1993 al 2004, di cui 1.007 casi sono relativi a cittadini emiliano-romagnoli, facendo così dell'Emilia-Romagna una delle regioni più colpite;

- sempre secondo questi dati, in circa il 70% dei casi l'esposizione è stata di carattere professionale, tuttavia negli ultimi anni è diminuita l'influenza dei settori tradizionali (ad esempio, i cantieri navali o la lavorazione di manufatti in cemento-amianto) mentre è aumentato il numero di soggetti ammalati che non hanno svolto alcuna delle attività considerate a rischio;

- la Conferenza Europea sull'amianto tenutasi a Bruxelles nel 2005 ha stabilito di commemorare il 28 Aprile di ogni anno la Giornata Mondiale delle vittime dell'amianto, in quanto concomitante con la Giornata Mondiale per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro;

Considerato che

- sono passati vent'anni dall'approvazione da parte del Parlamento della Legge 27/3/1992 n. 257 con la quale si è vietata la produzione, l'importazione e la commercializzazione dell'amianto (o di materiali contenenti amianto) in Italia. Tale legge prevedeva inoltre che, entro 180 giorni dalla sua entrata in vigore (il 28/4/1992), tutte le Regioni si dotassero di un Piano Regionale Amianto, uno strumento per il censimento, la bonifica e lo smaltimento dei materiali contaminati;

- a partire dal 2003 il Ministero dell'Ambiente è stato incaricato di fare una mappatura nazionale dei materiali contaminati da amianto, compito per il quale sono stati stanziati 9 milioni di euro, ma ancora oggi, come riportato nella Relazione sull'attività svolta nell'anno 2009 curata dalla Direzione generale per la qualità della vita del Ministero, mancano i dati di 4 Regioni e anche chi li ha forniti spesso lo ha fatto in maniera parziale;

Ricordato che 

- la Regione Emilia Romagna in data 9 Maggio 2003, ha adottato il “Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone di territorio interessate alla presenza di amianto” , a seguito del D.M Ambiente n° 101 18/03/2003 e in data 5 luglio 2004 ha adottato la delibera di Giunta regionale n. 1302 che ha approvato il progetto “Mappatura delle zone del territorio regionale interessate alla presenza di amianto”(di cui si allega copia – all. n. 1);

- in base ai dati della “Mappatura degli edifici pubblici o privati aperti al pubblico con presenza di amianto” della Regione Emilia Romagna aggiornati al 30 marzo 2012,  l’attività di bonifica per rimozione completa del materiale contenente amianto, ha riguardato n. 654 siti, su un totale di n. 1198 siti mappati inizialmente (i 544 siti rimasti comprendono anche quelli su cui sono stati effettuati gli interventi di parziale rimozione o bonifica intesa come incapsulamento/confinamento e che sono stati riclassificati dopo questi interventi) anche se si tratta di numeri molto sottostimati per la mancanza di un censimento completo ed adeguato, che ad oggi risulta essere stato svolto solo da Lombardia e Piemonte;

Tenuto conto che

- i risultati dell’ultima mappatura non risultano sufficientemente precisi e completi, a causa di una scarsa risposta alle comunicazioni inviate per eseguire il censimento;

Rilevato  che 

- secondo le stime di Cnr e Ispesl, in Italia ci sono ancora 32 milioni di tonnellate di amianto (in forma friabile o compatta) sparse per il territorio nazionale, sebbene si sia ancora lontani dall'avere dati certi e dettagliati su quanto ancora se ne nasconde all'interno di siti industriali, funzionanti o dismessi, edifici pubblici o privati, cave, reti idriche ecc.;

Ritenuto che :

- la questione inerente la presenza di materiali contenenti amianto negli immobili, sia pubblici che privati presenti sul nostro territorio comunale, possa e debba essere affrontata anche da parte dell'amministrazione locale attraverso l’emissione di efficaci provvedimenti che, a tutela della salute dei cittadini, garantiscano sia risultati maggiormente precisi per un censimento credibile e per addivenire ad una corretta e completa rilevazione di tutti gli edifici del territorio comunale (pubblici e privati) contenenti amianto sia l'attività di bonifica con la completa rimozione dei materiali contenenti amianto da tutti gli edifici del territorio (sia pubblici che privati);

Considerato altresì che:

- il Sindaco del Comune di San Lazzaro di Savena in data 25/02/2010, ha emesso specifica Ordinanza (che si allega alla presente – all. n. 2) ai sensi degli artt. 50 e 54 del D.Lsg.267/2000 a tutela della salute pubblica, finalizzata a: 

. Presentare una scheda per il censimento della presenza di amianto negli edifici;

. Elaborare una dettagliata valutazione sullo stato di conservazione dei manufatti, con scala di rischio.

. Indicare in base all’esito della valutazione del rischio, le azioni che si intendono intraprendere ed i tempi di realizzazione delle medesime.

Valutato che:

- l’emissione dell’Ordinanza del Comune di San Lazzaro risulta avere prodotto buoni risultati, come confermato recentemente dall’Assessore Regionale Carlo Lusenti in risposta ad un odg sottoposto all’attenzione del Consiglio Regionale dalla Lega Nord e dal Movimento 5 Stelle;

- altri Comuni della zona si stanno muovendo nella medesima direzione: il Comune di Monteveglio ha approvato in data 28/9/2011 un ordine del giorno per sollecitare provvedimenti volti a favorire la rimozione di cemento amianto eternit dagli edifici privati (deliberazione CC n. 56 del 28/9/2011 - all. n. 3) e il Comune di Vignola ha adottato l'ordinanza sindacale n. 64 del 6/6/2012 rivolta a tutti i proprietari di immobili aventi coperture o altri manufatti di cemento amianto che obbliga ad attuare azioni e interventi volti a eliminare eventuali condizioni di rischio per la salute pubblica (comunicato ufficio stampa e comunicazione Città di Vignola – all. n. 4).

Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta Comunale

1) ad effettuare, entro il 31/12/2012, una precisa e completa rilevazione (mappatura) del territorio comunale interessato dalla presenza di amianto ai sensi e sulla base di quanto individuato e indicato nella delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 1302 del 5/7/2004; 

2) a trasmettere la rilevazione di cui al punto 1) alla Regione Emilia Romagna per la mappatura regionale;

3) per gli immobili pubblici, a provvedere entro i sei mesi successivi dalla scadenza di cui al punto 1) ad adottare tutti i provvedimenti volti alla rimozione dell'amianto eventualmente rilevato, alla bonifica dell'edificio e allo smaltimento dei materiali contaminati;

4) per gli immobili privati:


a) a emettere entro il 31/12/2012 provvedimenti analoghi a quelli attuati dal Comune di San Lazzaro di Savena;


b) a individuare eventuali agevolazioni e/o esenzioni tributarie, al fine di ridurre le spese a carico di cittadini ed imprese per le opere di rimozione dell’amianto;

5) a promuovere un adeguata e corretta informazione sui pericoli connessi all’amianto e sulle modalità operative per la rimozione o messa in sicurezza, utilizzando gli strumenti di comunicazione attualmente in uso (sito internet, periodico comunale, pubbliche affissioni..).

Silvia Santunione

Capogruppo Lista Civica FRAZIONI e CASTELFRANCO
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Al Presidente del Consiglio Comunale di Castelfranco Emilia


Al Sindaco del Comune di Castelfranco Emilia


Agli Assessori competenti del Comune di Castelfranco Emilia











